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_ Fu UBO .splandidò gior..'(j, l) 21,i;gosto 
del 1660, laggiù,al Faifo 41 MeaaiDa: 
-^ uuo di queiiglorai) la cai sola ri-
-tnembraDza inonda 1̂  anima d'nn' Intima. 
aompiaoeuza, iomè ^a u.pa fulgida au­
reola di gloria r invadeised' lin tratto ; 
uno di quel, giorni, a cui 11 penslaro 
nauseato dal dogo quotidiano, rioorro 
spesto e otìn'orgoglio come à un àncora 

' di aaivezzft e di consolaitlone 1 
L'armata di Garibaldi, dopo avere 

Etttraversata là Sicilia superando s trion­
fando d'ogni ostacolo,' giunta ohe fu 
allo Btretto • di iMeJsioa, per • ttn batto 
tempo si Vide come parallmta e ridotta 
all' in9zi(j,ne. Millo'vqpl, oiroolayano,,{c» 
noi'i|Pd oradloavasi ohe Napoleone ol 
osteggiava, apertamente, ora ohe la flotta 
francese stava p^r comparire, ed ora 

• ohe lo ales'sò Gfiiflbaldl co ,lo avevano 
allontanato ,dalit 'Sicilia ; ma ad ogni 
.modo, e lasistdnte, si maotoneva la voes 
• che non ci.volevano lasciar passaro lo 

stretto, che atdoliitabente non ài TO< 
levano lusoiar porre 11 piede suU» punta 
del grunda ulivate, Boosi passammo dei 
malinconici giorni nella ansietà dei 
dubbio e del disinganno"; poiché fin 
d'allot-i quello che sopratultò ol sor­
rideva, BI era l'Idea di marciare so 
Roma. 

Noi della divisione Cosenj eravamo 
accampati sulla spiaggia, all'imbocco 
nord dello stretto di Messina, presso il 
paesello del Faro, e proprio dirimpètto 

[ allji .villa S. Giovami nella Calabria 
che ci sarà stata discosta in quel.punto 
un quattro obilom^tri. E qntvi si siette 

•per una ventina di giorni, dormendo 
sulla ,Sna e'molla sabbia della riva del 
mar«,' avendo .per padiglione la volta' 
stellata del cielo e, mentre le rugiade 
della notte 1 ci spruzzavano dall'alto, 
talvolti In tempo di alta marea le'acque 
del mare ci baciavano 1 piedi. Godevamo 
pura di tratto in tratto, e di. notte 

.tempo, anche dei fuochi d'«rtifloio, che 
le troppe, borboniche accampate suil'op-

(1) Hlcliiamiamo l'attenzione dei lettori 
su quest'articolo, iovitando •ilii fra'essi fossa 
în grado di farlo, di offrire ' all' autore ' di 

cesso, tutte.quelle spiegazioni e schiarimenti 
•che .tinto egli.,legittimamente desidera cono-
.scere. (N. d. R.) 

AFfBNSIOlf • 

D U E V^OTI 
''•' Elisa non 'dis|̂ er'ava' ancora, poiqbè 
'non le' sembrava vero 'd'essere tradita, 
d' essere dimenticata dopo tante .pro­
messe. Forse Mario aveva scritto quel 
biglietto per sapere se i sentimenti di 
lei erano sempre gii ate<si'; forse... ,e un 
cpondo di supposizioni U frullavano pel 
capo uffine di scusare il tenente. Si ac-
conc.iò quindi ed aspettare paziente­
mente, finché non seppe che egli sposava 
uni riohissima giovinetta napoletana, 
figlia di nn armatore, 

Ella non ebbe una lagrima, non un 
gemito, ma 1 lineamenti del volto pal­
lido e contraWa't'to dimostravano quanto 
grande dovesse essere-la lotta degli af­
fetti m quel povero ou.ore angoaciato. 
Non usciva più fuorohè.:p$r recarsi alla 
cbieaa, e spesso _la si vedeva inginoo-
obiata in un angolo scuro, tutta .fî apr-
bita dal fervore religlp,ep, boi grandi 
occhi fissi in alto' sulla croce, e qpl 

'viso smunto ed estatico .iê ĵ to v^rso il 
cielo. 

I genitori ed il fratello, che Uadota-
van'o, avevano cercato di, dlsfr«i'la, a-. 
ve'vano tentato ogni me!;zo,pBr disto­
glierla da q(;el muto dolore, c^e len-
tamaiite la uccideva; n;̂  ,Bl|a pfittt«va, 
ogni coasolazioDel ogni distrazione, ri-' 

pòsta.WVa (ialabrese-oi offrlTafio gràlìi 
ogniqnalvoUa per'ogni falso allarme si 
melt^rapo .furiosamente a eparar fuci­
late al venti, od alle.acquo. Oli era '̂uu 
tutt'ittsiaue etifl oottitulva, crediamo, 
della vera poesia epica, dei tempi d'O-
me^o. ' - ' ; - ' ''• • ' 

Fjnatbiento, quando Bio volle, il mo­
mento sospirato-purglnnse, e la notte 
del i^p.'tó^sto, ,toaì(»m9nte i-^pproflttan • 
dou«'*iitìl'osouHtà 8 l'è fretta e in tuiia, 
n'imbarcammo su d'una flottiglia com­
posta d'*ttta'aiae89'Éntlna .di'barche. Era-
jvamo,: 1 due reggimenti della brisata 
<-AsssDtÌ», una compagnia di carabi­
nieri genovesi, una di volontari liiglesi 
ed altra di francesi, col ge)iera|e Oosenz 

'.àila ^esta. .Quella i)Otts oscura 'e gra­
vida d'aqsie(à,,e,d'aspettativa, la pas­
sammo così prontiisull'imbarcazione, ri­
parati in un' sano di mare dietro quella 

. iingha di terra ohe sporge dal Faro. Al 
' primi .aljìòri,del giorno 21, la,, flottiglia 
avebte quattro barche,cannoniere sulla 
fronte, si mosse dal aolturno rioattaaolo 
dirigendosi al nord'dveU verso l'alio 
•maire. 'Sola una fresca brezza mattntloa 
ol aleggiava d'intorno, e ipcrospava la 
anperficie dalle acque soiotillantl ai 
raggi del sole ohe spuntava dalla balze 
d'Aspromonte, di golgotesOa memoria : 
8 via, con quattro robusti rematori par 
barca, vogando a tutta,forza di remi, 
solcavamo quelle onde .saltellanti e spu­
mose, che per. tanta festa ci pareva io-
tracolasaero carole intorno a noi. At-
traversamo sotto un cielo puri esimo 
quello stesso ,grlgio mare ohe 11 Dlvin 
Olaoo'déila Oreoia aveva cantata BOOO 
anni fa in questi versi dell' Odissea ; 

• Navigavamo addolorati' intanto 
Por l'aiignsto sontiar : Scilla da un lato, 

1 Dall'altro èra l'orribile ' Càriddì, 
Che del mare inghiottia l'onde spumose. 
Giunti all'altezza di Solila, da quel 

òaetéjlo elevato e eporgente sul .mare 
fummo salutati con ripetuti colpi, di 
cannone, le cui palle giubilatiti vede­
vamo tuffarsi nelle onde b.̂ o lungi da 
noi;',a .quella vista, e in cambio del 
buon,giorno che,bi;BUguravano le boc­
che di quel ,oaniiooi, noi mandammo 
degli nrra cordiali e clamorosi. Poscia, 
repentinamente piegando a d̂ ,etr& al di­
sotto di •Bagdarii, .in una località deno­
minata Fjvazzina 'èbaroanimo in Oala-
bria,al fragore.deile artiglierie di Solila, 
ed accolti dalle ifucilate di poche truppe 

spendendo sempre che si .leotlva benis­
simo e ohe non aveva, alcuu-tìispiacere 
da nasrooderi'. Fu per questo ohe Hilsa 
non trpTÒ'. oistncoll .quando disse di.lvo-
lersi far. monaca; perché.i suol parenti, 
disperati. oram,ai di poter riuapire a qoal-
C99a,.,di, ben?, videro nella tranquillili 
claustrale) piuttosto hn rimedio etii un 
male maggiore. ., . 

Un mese appresso, nell'autunno del-
r86, vesti-l'abito monacale a S..., dove 
era stata ed.ucatu. Le vennero recisi i 
capelli, le fu posto indosso il bruno 
saio dell' ordine, e poi, battezzata col 
nuovo nome di suor Maria Angelica, fu 
monaca. ,i 

Allora ella concenlrò ogni suo affetto 
in DIO; pregava tutto il giorno, ora 
rinchinaa nella cella, ora nella chiosa-, 
si alzava'i perone di notte e s', inginoo-
chiava sulifreddo pavimento, implorando 
perdono e grazia. Quella vita di stra­
pazzi e di cootiiiua esaltazione mentale 
non poteva durare a lungo, e dopo 
breve tempo la giovane donna, logorata 
e efloita, cadde gravemente Inferma'. 
. Avevo saputo il seguito di questa 
triste istoria , dalla lettera de! dottor 
Bi|illini, m^ poi -rr durante la,miatlon-
tifflanza -— non a.vevo prà avuto altra 
notizie. Perciò, volendo "sapere qheiooea 
{o88e avvenuto dell'BIfea, scrissi tólìa-
mico ,«io, sperando ohe egli si fosse 
ingannato nelle sue previsioni. 

• 
.* * 

Era gii p»,?fS;5o,4i», huqn ,|n^S8_4a 
questa mia leUerà e aiico'ra non avevo' 

borboniche ohe ivi joVammB'appostate. 
Per 'l'éodere la f«a più '•olenoe, le 
nosti-e barche' fl'àwniBre "tuonavano 
anch'asse; iaepir'» ói ptira soatiil&Mo 
le nostra aritìi,>òìlatamente balzavamo 
a lerra,.boli S'eKisaara' taluni (coinè 
tocc^ a me, oh'e smolli giungerà riva 
.dov«ittl' saltar io a(ffl».)'jiàaloh» bagno 
BEtlso pW'óauià de|lmtcalupji,. i quali, 
terrorizzati dall* aotefischlo delle palla 
6 invocando Santi Èosaiia, volevano 
retrocedere oblia ìob barche prima ohe 
tutti ne fusàim'ó sbjzatl fuori. 

Il reggimento qt appartenevo, se­
condo della brigata'ltssnti, non ancora 
aveva ricevuta la pbprla bandiera; ma 
da noi tutti péròsikpeva òhe la ó'era, 
e balla, 'e ohe ce l'avt^bero oons'egnata 
di giorno in giorno] 

Appena sbarcatf,',!!, colonnello Faz-
zióli ci fece disporre in rango li pro­
prio sulla spiaggia, obi» fronte volta al 
mare ! e fu la i|ù qndìa ridante sponda 
del M.edlterran«{o, al .Dmba del cannono 

jdl 'Boilia) In ine?zÀ é frastuono dello 
nostre barohei oannooiireie sOtta l̂l gran­
dinare delle palle. mmlcbe, ohe final­
mente anche la nostre bandiera ci venne 
presentala dairAI|ai;f-ohe percorreva 
le nostre file, Impngomdola alia e spie­
gata. La era una njagoifioa bandiera di 
seta, con auree frànìjie, portante nella 
turchina fascia pendsnte la scritta:: Il 
popolo Odiiiesù al prode genitale Gari­
baldi, — Vdine, fthi'raio Ì860. Poscia 
alla svelta fùgamnóo il nemico, ci ar­
rampicammo su per quel monti, e poche 
Qi-f, J.>f o> la «̂.«11» «irijaau giurnu a 0U-' 
lano Bvemiiio un'altro boUb&ttlmento, 
ova morì l'aroiqo francese Da Flotte, 
ove vincemmo e ove risuggell^mmo il 
battesimo della nostra bandiera. 

Impossibile mi riuscirebbe 11 descri­
vervi l'impressióne ohe prqvai al leggere 

, quell'iscrizione. In quell'estremo opposto 
.lembo d'-ltaliu, e - in un'frangente co-
-tanio solenne e Imponente; ma albergo 
la fu Ufi' impressione di esultanza e di 
buon augurio por me, ohe unico ero di 
friulano io quel reggimento e in quei 
luoghi del nostro sbarco. Fu come un 
iucoragglamentt) che il lontano Friuli 
,ml aìessa volalo ' maudacé' In quel su­
premo istante'.... e'benedissi il,caso cbe 
pie la foca leggere in quel forfanoso 
momento, benedissi Udine e le care mani 

-gentili che'vi trapunsero quelle parole! 

•'.I.' ,i!ii,l!"i.i!ii"! 'ili!i'|ill»ili_].'ll"ig,i. ' 

ottenuto lUn.solirigo di '.risposta. ..Stavo 
per deciderlnl a fare .una,giti al paese, 
per vedere sa ftjSf̂ rq (norti tatti, quai?-
'do l'altro ieri maglina fui desto da uoa 
vIoMnta'soarapanellata, e iajma'ginateyl 
la ' mia sorpresa,, nel vedere entrare il 
dottor Bellini, in'persona-

'Sebbeoe to'/osèf an'eora.,inj un abbi-
gitaplentu, quasi kdamilioo.'ci'ó non im­
pedì oheci abbracciassimo oordialmectè. 

— Fa presio, poltronaooio, — dî ae 
lui — vestiti ohê  dpbbiamo' recarci a 
fare una visita. 

r - Una. vlsUa.a quest'ora?... cachi 
di grolla'?' ' ' , . 

— Saprai lutt.ó dopo. 
— liravo, anche del mistefi adesso. 

Non ti basta lasciare le mie lettere 
senza risposta per un' mese, vuoi ancora 
burlarti di mai.. • • 

— Zitto là? avevo tante cose da dirti 
che ho preferito venire in persona a ri-
Bpoderti, ed eccomi pronto ad ogni tua 
doinanda. 

~ Ebbene — chiesi io con' impazien­
za, mentre stavo infilando 1 pnntalool 
— ohe ne è stato dèlia povera Elisa.? 

.— L'Elite non & più da compiangere; 
essa (è sttaà, robust'» e felice quanto noi 
due. 

— Ma 1 tuoi pronostici di male au­
gurio? • 

•r-,Ti..narrerò come sono ,ia(idRt9;le 
wee, ma tu non ìo^errampermi- più,,,e 
bada invoce a vestirti in fretta. 

Io mi »ono' sbagliftto ; cred^M di non 
^BSeroi.aapacej.di gujrirl», e lnvf,ce l'ho 
risanata completamente, senza l'aiuto 

Sanonchè, i trambusti della guerra e 
la oombinazloni del «aso vollero ohe in 
seguito non mal* più'poiessl rlvadera 
^quallà bandiera ; e per quante domando 
abbia-rtvfllte, non mai riuscii ad accer­
tarmi e , precisare-88 proprio'in Udina 
la .t(q ŝs stata ,cealmei}te .rlofoiata. B 
per me rimasta avvolta ilei mistero la 
nascita ' di cfuella bandiera cha credo 
poter dire aver veduta battezzare I e 
anzi sjggiungeró di ,più che, nel dubbio 
di essermi ingannato, amo in certo quaI 
modo questo mistefo che mi conserva 
nello spirito ' fórse non altro ohe una 
'dolco e 'patrlbÉHoa'" lliuslolna. 'Pafobà se 
mi dicessero (àie'tutto quanto ho ^ui 
soiitto riguardo.. a questa nostra bap-
diers, non fu ohe un mio sogno, dovrei 
chinare il oapolè tacermi i tanto néifu 
Istantanea e fo'^èswla la vistai 

Ora peiò b^ îuerei sciolto il lî ngo 
Incantesimo, e ("vorrei sapere con BB,at-
tozza l'origina „ii questa fatidica ban­
diera ; bramerei '.ìapera come a se pro­
prio in Udine eiisa vide la prima lu'ce; 
bramerei sspetja, ss non altro, i noii 
di quelle anim^,geotlli e coraggiose ohe 
io. mezzo e sotto gli occhi dei cagnotti 
dell'Austria si aimentarouo a ricamare 
il trj,oolo);Bto vessillo dMtalia, Oso.jpe-
rare che. a quelle animo,gentili forse 
nbn riesoirà discaro 11 ĉ oposoere loome 
e quando, fu battezzata;la serióa ban­
diera che .esse clandestinamente Gtilla-
ròno in fasti» neonata, • 

Ti sari) gr,itieBÌmo se,', pubblicando 
,̂ ue8ta mi»i'potr6 finalmente e magari 
,»^o,àìa,>to .lltva.(tro prflgovpto foglio, 00-

ihoscere la - verità . su questo fatto, e 
qnili furono lo madrine quali, le màtrioe 
della' bandiera cbe Udine ofî Mvà a Oa-
l/ibaldi Ho dal' principio del 1860. 

Arlegna, 16 -maggio 1887. 

Bobmo idenis. 

JParla,msnto ya,giomk 
CÀMERA DHI.DaKTJiTATI 

Seduta del 18 — Pres. "BIANÒHBRI. 

-.Muglia i presenta il prî getto di mag­
giore spesi straordinaria '^'ct nuovi la-
!vo'ri di Bljàde nazionali 4 provinciali. 

Fazio svolge il disegno'jli leggo per 
esteii'iere 11 voto amministrativo a tuftl 
gii elettori politici,, ' '• i 
. .Bonghi Io.combatte. .'' . 

iBè: di,mìr(i_ooli, oè di qelehri,tà modiol̂ B. 
jDqpo qualche visita hi capito che bi-
s(;gBav« àii^italto curare jio spirjto ab-
<b|i|tu!o dalla , sventura E Î' infliacbito 
dalia, soverchia contemplazione as.()etica, 
quindi mi san fitto, osservatore e psi­
cologo. »' 
• Non éra.'.impresa ifaoila la mia, ma 
l'affezione olle mi legava all'ammalata 
e alla sua famiglia, e l'interesse che de­
stava in me quel oaso'ipatoio^&o' nuo­
vissimo mi infusero coraggio ed ottenni 
dei risultati splendidi. . 

Elisa, di carattere impressionabile e 
facile «gli eutusiusmi coma agli scon­
forti, hoa aspettava altro ohe uoa pa­
reli franca, di consoiaz one cha un ami­
chevole incoraggiamento per 'scuotersi 
da quella specie di letargo cha la anni­
chiliva. 

Oò che non avevano .potuto f̂are i 
suol parenti," 'sia'pe'r''teltia'',3'i'a'ddolo-
i-arla aucora dt'.più, .sia perchè non co-
noscassero realmente il caràttere della 
gioviine,'potei benissimo farlo lo coi di­
ritti ohe mi dava l'amicizia e la prof a,-, 
sione. 

Appe.na le pài-lai della vita cho Is 
serbava- ancora "molte giofo, molti dî ' 
letti, ella pianse. Lo sue lagrime —1^ ' 
prime che forae aveva versato dopo l'ab'--' 
baudftftq dl-.Mario.-r-.mi 'diedano a,spa­
rare hsaa; m. piangeva era sagno lohs 
1,0 .rinoresceva abbandonare la vita, a 
che oramai :la sua gioventù al ribellava 
a.quall'e^agarata seasibilità, a;q»ella.e-

isaltazloiie mistica che l'avevano .con­
dotta al chiostro, 

OrÌ8pl'pyéJ«",tà 'óameìèa a pon,prèn­
dere in iéorisia î'iiz'féne 11 dlstóno Fazio 
òhe-gli atei-'1834 Ik e'òifltólsWohà pro­
pose' fòssa'-respmtì).'''"'' '•'. ' " • 

Prega a par ragioni di forma poiché 
non sarebbe î onvenionz» politica elral-
oiare una parte del nuòvo ..oodloe am­
ministrativo eia I» Corona' espresso di 
voler completo a per ragione di sostan­
za perooohe .̂non ibasta .allargare il voto 
ma bisogna disqiplln|rfla,, l'ssercizlo, 

Fazio replica. 
'La ''OsinorB finn prenda io oonsldar.a-

ziono il disegno 'di'- leggo. 
Dlicutousi propósto di modlfloiizloni 

del regolamento della Oawofa. 
Approvasi una delle proposte riman­

dandosi le altre nlla commìssìuub par 
modiflt̂ arlc. , 1 . ,i 

Ch'ibs'a'ia votazloìie dichiarasi nulla 
per manOania di dumero, ' 

Si rinnoverà domani. ' ' . 
Il nome degli assenti senza regolare 

congedo al pubblicherà ' nella Garzella 
Officiale. ' " 

"In Italia 
I l R e .ali' KipoalzIoBe 

Al mi la i io . 
U Re giunse ièri alla ore 3.5 pom.''fu 

ricevuto da tutte lo autorità, ' granda 
folla lo acclamò vivamente alla.'attóiona 
e lungo il pe'rodrso. Nuòva dimostrazip-
ne davanti il palazzo, Il Re si a&'jlociò 
ringranziando. La città è imbindiérata 
e festante. 

Oggi 11 Re assisterà all'inaugurazions 
solanna' dell'Esposizione che vé'rrà aperta 
eoa un discorso del senatore Risbecohi 
prasideiiti} cos'attivo daj ;pi,(nitaco e con 
uno del ministro Grimaldi. . 

'Dopo 1 discorsi, il re, •luoompàgéato 
dalle autorità, farà 11 giro dell'Eipos'i-
zioBs, vlsilauî oia in'.ogni.'sna parte, 
' Venerdì m.attjiia pòi, .Ve Umberto si 

recherà a .Monza. ' ' ' = • 
Allâ  ibaWu.razione interverrà ufflliial-

nlen'la ''la'-;rsppr«ssó ,̂a,ilìia della bain'et'a 
dei deputàii, prbsoelta'.in ,pu|iblioa se­
duta nello pertbna del 'deputati dì Mi­
lano, onor.',M«i88Ì,. Qavallo,tti|.jaaffl, Mar­
cerà, e Colombo, 

La commissione 4 presieduta dall'a.n-
ziano di età,bni]r. Mussi. 

La stalialica eletlotale. . 
Dalle notizie.òhe ha raccoltali co'mm. 

Bodio desumiamo come nella al''zioni 
generali del.23'e '30'miggio 1886, so­
pra 8,420,827 iscritti, abbiano votato 
1,415,801 elettori. 
, Nella catPRoriadogli'elettori-per censo 
sopra 618,668 laontii, votarono 363;551j 
vale a dire, il 68;76 par 100. • • 
. .E,|idegli'elBtlori isoriiti iper .tuoloedi 

Non fenlal dl'pOr frWò-al siio dolore, 
anzi |a dissi ohe aveva ragiona di pian­
gere, ohe., era .ufl trino .dastiuo il sua 
od imprecai al nome di colui cha l'a-
v,eTà'jiingaiiu'ata.'; 'lioggiunsi peròibhe qùe-
st.a ,non .era una ragione,suffi,oient,e per 
'8e-greg|ir.si dalla sbojBt|, ripudiando, p^r 
'un solo cattivo l'ta'nti buoiii c,ha [(ure 
Vii sono. lusoiinu efoilócai tùtiò' il mio 
arsenale di retorica, Inaurandolo di'ói-
tazìoin tolta in presiHo dai romanzi e 
dai giornnli, — 'V'eda'signorina— con­
clusi fioaluieute, inventando uoa pia 
menzogna — anch'io ho amato, anch'io 
ho sofferto quinto lei ed ho visto ad 
uno ad uno «fumare tutti i m'ai sogni 
più 'belli,;;eppiir'e non mi's'ono dato'ipar 
vinto. Volli'e seppi essere'forte di fronte 
alla sventura, ricordandomi che avevo 
dagli obblighi santi verso la mia fami­
gliala uoa nobile missioneinella socialà;. 
non ho più, pausato all'amore e mi son 
dato con tuttala forze deiranirna ,mia« 
non .già all'adorazione mistica, che a 
nulla .giova, ma bonni allo'studio della 
scieo?.| medica —. a parie la modestia 
può tornare assai .pillo .ài nostri, fra-i 
telll. . . . ' 

Ella mi .guardava cijme ..tritsognata ) 
le mie parole enfatiche ma franche, suo; 
navano al suo orecchio corno il-ivoiibo 
di una nuova, refigione, di una ilu'ova 
vita, ed ebbi il piacere di vederla sor­
ridere ad arrossire più d'una-volta. Ma 
andrei troppo per le lunghe sa ti do­
vessi, narrare tutti i nostri colloqui :,Un 
gr.owo. vo.lume ,npn; hasterabba a. ?onlai 
Darli. ' " (Conlinua) 
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aiipaait&, votarono l,062,2608n 1,801,661 
isoritti, ofod II S8,40 per cento. 

Furono quindi più solleolti di eserci­
tare Il diritto elettorale gli eiettori I- I 
scritti per censo, In coofi'onto degli altr'. 

Per la Rtìe Adriatica. 
Il Ooosigllo di ammialstr«:ioii8 delle 

forroTie meridionali ha approvato la 
proposta di sDtIc'piire'10 milioni uocor-
recti per il matpriole mobile e per il 
materiale d'eaoroislo, sella Rete Adria-
tioii. 

Le laeomotive. 
L'appalto per la proTTista di 46 lo-

fiomotiTe occorrenti per le linee coni-
plomentari, sari aperto fra breve, oolte 
variatloDi suggerite dal Cotigigllo del 
Lavori Pubblici e dal Oontlglio di Stato, 

E prevista la spesa di circa 3 milioni, 

Air Estero 
Onori a Garibaldi 

dagli italiani in America. 
La oolonia italiana di New-York II 

2 del protsimo giugno inaugurerà so* 
ieonemeate il monumento a Qaribaidl, 

La democrazia americana si assoderà 
a questa patriottica mauifestasiona dei 
nostri nouuasìoDaii oolà residenti. 

La bona del lavoro a Parigi. 
A Parigi cliiamaDO oasi una onova 

istitUEione fatta per comoda delie classi 
lavoratrici. 

Una volta tutte le offerte « le rioorcbe 
di lavoro, si facevano sulla pubblica 
strada, o sotto le tettoie di qualche 
meroato quando pioveva. 

La cosa era incomoda perchè man­
cavano locali, tavoli, registri. 

A tutto questa ha provvedutoli Oou-
siglio municipale di Parigi ora che i! 
Consiglio conta tra i suoi membri un 
bei numero di persone che si occupano 
degli interessi delia gente ohe vive di 
lavoro. 

Come gli agenti di cambio hanno 
r uso gratuito di un locale pubblico, 
cosi un locale pubblico e gratuito è 
stato pure dato agli operai. 

É! una piccola applicazione del gran 
principio dell' uguaglianz:i che in Fran­
cia ha messo più poderose radici che 
non da noi. 

11 commercio della /^rancia. 
Unn statistica dei commercio delia 

Francia nei primi quattro mesi dell'an­
no corrente reca che le importazioni n-
scesero ad 1,432,000,000 e la espor­
tazioni ad 1,060,000,000. 

Nello stesso periodo del 1HS6 le im­
portazioni furono un 1,432,000,000 e 
le esportazioni 1,040,000,000. Le cifre 
sono quindi quasi identiche. 

Lo sciopero nel Belgio. 
Lo sciopero estendi-si su tut'a la ra­

giono intorno Cbateiat, La giustizia è 
decisissima di npira con grande rigore. 
Tre equadroui di lauoiari furono spediti 
nella regione di Ohatelet e Gfaarleroi. 
Oli operai dichiarano che lo sciopero 
generale Bcoppier& il 29 corrente. 

Ronde di scioperanti percorrono li 
paese di Laiouriere per far cessare il 
lavoro nelle fabbriche dove ancora si 
lavora. 

Quasi tutti gli stiibiiimenti scioperano. 
Lo truppe mantengono r<ordi,oe. Il bor­
gomastro proibì gli assembramenti. 

i socialiili in Germania. 
Nel processo del socialisti a Magda-

burgo 31 imputati vennero condannati. 

Gli irlandesi nel giuliiieo della reclina. 
I delegati di alcune sezioni della lega 

nazionale dalla contea di Qalvay deci­
sero che il giorno del giubileo della re­
gina si ceiebreri come un giorno di 
lutto. 

alle multe ed ai procedimenti speciali 
per la riscoea.one delle Imposto dello 
Stato. 

•stltututo fllodrammntlca 
V I Cleoni» Ai trattonimo>ito di Ieri 
sera fecero atta di prasdnza un bel Do­
merò di soci a quel che più monta una 
splendida rappresentanza di seiso gen­
tile. 

La belli commedia dal francese: Li-
tiro (eno, capilolo primo fu egregiamuute 
interpretala dui dilattantl signorua da 
Siefaert e signori Fabris e Kiussi, i quali 
al calare della tela vennero rimentati 
di unanimi applausi. 

È nostro dovere il ricordare pî ió 
come quegli applausi si devono intiii-
doro diretti a uno dei direttori ella 
drammatica, l'egregio cav, 'finozz', che 
mise ìu scena la commudia. 

Dopo le nove mezza oominciarooo la 
danzo le quali si protrassero animalis-
sima sino alla mezzanotte, avendosi vo­
luto il bis di diverti ballabili. 

XiDva sulla clasen 1869. I 
giovani nati nell'anno 1B67 sono chia­
mati all'astrazione a sorte del numero, 
e snocessivamente nll' esame deQnitivo 
ed arruolamento, nei giorni a iielie ora 
indicati per ciascun distretto come nel 
seguenti specchietti ; 

Per l'eeirazione 
Distretta Giorno Mese Ore 

S. Daniele dal Friuli 11 giugno 8ant. 
Turcento 13 » • 
Oemona 14 > » 
Moggio 16 » ' » 
Tolmezzo 16 » » 
Ampezzo 17 » » 
Cividala 20 » » 
S, Pietro al Natiaone 21 » > 
Udine 23 » » 

In Città 
V a s a a ill>r»iiiisila tSSV. li 

Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso : 

Reso esecutorio dalla fì. Prefettura 
eoa Decreto 14 maggio a. e. n. 12903 
il ruolo i' esazione della tassa suindi­
cata, ai rendb noto: 

1. che il ruolo medesimo a partire 
da oggi e fino a tutto il giorno 28 del 
corrente mesa, resterà esposto in copia 
ucil'ufaoia Municipale, ed in originale 
presso r Esattoria del Comune per tutto 
l'orario d'ufficio, allo scopo ohe ogouno 
possa prenderne conoscenza; 

2. che la tassa dovrà essere pagata 
peli' Esattoria prodotta in dua eguali 
rate ooiucìdenti colla acadenza della im­
posto fondiarie dei mesi di giugno e 
dicembre del curreuts anno ; 

3. ohe, trascorsi otto giorni dalla sca­
denza, i difsltivi verranno sMoggettati 

Palmanova 26 » » 
Godroipo 28 > » 
S. Vito al Tag iam 30 , ». 
Liitisana 1 inglio » 
Spiiimbsrgn 4 ». » 
Manlago 6 » » 
Pordenone 8 > » 
Sacile 9 » » 

Per l'esame definitivo ed arruolamento 
Godroipo 22 a gosto dal n. 1 al n. 130 

Id. 23 » dai 0.131 all'ultimo 
Palmanova 24 » dal n. 1 ai n. 130 

Id. 25 » dal 0.131 all'ultimo 
La tisana 26 » dal n. 1 al n. 100 

Id. 27 » dal n. 101 all'ultimo 
Udine 29 9 dal n. 1 al n. 160 

Id. 80 » dal n. 161 al n. 320. 
Id. 01 « d a l it. O Q l c i „ . -éXìQ 

Id. 1 sett. dal n.481 ala, 640 
Id. 2 » dal n.641airuitima 

S.Vito al i . 6 » dal n. 1 al n. 190 
Id. 7 » dal n. 181 all'ultimo 

Sacile 9 » dal 0. 1 ai n. 140 
Id. 10 » dal n. 141 all'ultimo 

Pordenone 12 » dal n. 1 al n. 190 
Id. 13 » dai n. 191 al n. 880 
Id. 14 » dal n. 381 al a. 570 
Id. 15 » daln.671all'aitimo 

Oividale 19 > dal n. 1 ai n. 130 
Id, 20 » dal n. 131 al u. 260 
Id. 21 » dai n.261 all'ultimo 

S. Pietro 22 » tutti 
Taroeato 28 » dal n. l a i n. 160 

Id. 24 » dal 0.161 all'ultimo 
S. Daniele 26 » dal n. 1 al n. 200 

Id. 27 » dal n. 201 all'ultimo 
Maniaco 28 » dal n. 1 al n. 160 

Id. 29 » dal n, 161 all'ultimo 
Ampezzo 30 » tutti 
Moggio 1 ottot tutti 
Tolmezzo S » dal 0. 1 al n, 150 

Id. 4 » dal n. 151 al n. 300 
Id. 6 » dal u.301 all'ultimo 

Spiiimbargo 6 » dal n. 1 al n. 160 
id. 7 , » dal n. 161 al n. 300 
Id. 8 » dal n. 301 all'ultimo 

flamooà 10 » dal n. 1 al n, 170 
Id. 11 » dal n.171 all'ultimo 

Il detto ìl\9ii contiene dei veri ca­
polavori, tali a destare l'amirszione di 
tutti. 

Coloro ohe iiùora non )' hanno visi, 
tato, approBlbó dalla drcostanea, poi­
ché sarà diffli Inante dato con una spesa 
si tenue (16.0ii.) di potar vedere de' 
Qagniflci og^t! d'erta quali appunto 
còotiane il ditt Mosao. 

Orande'feposlto vini» Ved 
avviso in terknagina. 

Si ricordano io fine al signori Sindaci 
e Segretari comunali le disposizioni con­
tenute nella circolare prefettizia 19 lu­
glio ISSO 0. 220 Leva, in ispecie per 
la. produzione dei documenti per asse­
gnazione alla III. categoria. 

Questi documenti dovranno essere 
spediti alla Prefattura indubblameota 
tre giorni prima del fissato per l'esame 
dafluitlvo, assiema alle schede degl' in­
scritti Mod. C. prescritte dal N. 30 
della Appendice al Regolamento sul ro-
olutamenlo dell'esercito. 

• l a n d a Cittadina» Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi li) oorr. alle ore 
7 pom. sotto la Loggia Municipale, 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia «Don Pasquale» Donizetti 
3. Valzer iPoesie dal Popolo» Ziebrer 
4. Duetto « I Masnadieri » Verdi 
5. Cantone < Mefistofala » Aruhold 
6. Oalopp Strauss 

]IKuseo art i s t i co uaeccanico , 
A ccminoinre da oggi i prozìi d'Ingrasso 
al Museo meccanico in Giardino grande, 
vengono ridotti alla metà, e cioè a cen­
tesimi uà indistintamente per ogni per­
sona. 

Per le contile e pericolose falsifi­
cazioni ed Ittilzlonl che si son fatte 
del prezioso prlotto « Fosfolattato di 
calce a ferro licido » del prof. Nestore 
Prota-Qlnrloo, m ostante la privativa 
aiiqulstata oou aposila marca di fab­
brica, ed l moltseqùestri con rigorose 
oondaooe l'jbite ai falsificatori, lo Au­
tore fu costretl cambiare non solo il 
cartonaggio che acompagna il prodotto, 
bensì la forma alia bottiglia. È par 
questo che i algori oonsumatorl deb­
bono ritanara pe falso e daunoso quel 
fosfolattato di esco e ferro liquido che 
porta l'antica mutatura, cioè: bottiglia 
bieu con cartonagio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prot-Oiurlao infine racco­
manda ai signor causumatori a voler 
dirigere esoluslMmente a lui, almeno 
per una sola volti, la loro richieste, onde 
assicurarsi delia'januiiiità del prodotto 
nonché della nu)7a forma a colore delia 
bottiglia con riipettivo cartcìaggio. 

A chi ne fa rohiesta, anche con carta 
da visita, si spidisce un opuscolo Illu­
strativo riguardiate il suddetto farmaco. 

Dirigersi al p.of. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli. — Tia Roma con entrata 
Vico 2.° S. Tonmaso 20 p. p. 

un periodo di 20 anoj, se vive, è d 
lire384,60, Sa premuore i premi oessaro 
di esser pagati mentre gli eradi incas­
seranno tosto 11 capitate. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma rioarerà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 881.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assiourazioue di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3, iasieurazioni miste con rimborio 
dei premi, — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annua assicura Im-. 
mediatamente lire 10,000 agli eradi al 
suo decesso. Se raggiunga l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 

"ISsso stesso le lire 10,000 uoitamente 
all'integrale restituzione di tutti l pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia io Udine : 
fianca di Vdine. 

Pi-r schiarimanti ioformationi e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Vamoa 
.Via Belloni o. 10 Udine. 

«Togliamo daun articolo di cronaca 
dal Capitan Fràiassa : » 

Alcuni nostri abbonati e taluno no­
stro graziosa lettrici ci hanno diman­
dato più volte .che cosa ne pensiamo 
noi dello Sciroppo depurativo di Pari-
glina del Mazzoliui di Rama. Facciamo 
tutti oontonti con questa breve dichm-
zione sul giornale. Per fatto nostro pos­
siamo solo asaiourara i nostri assidui 
che prima di concedere lo spazio agli 
ortinnii .,iài i>i.r)f.̂ io (Jott, Mn»»nH,i\ ab­
biamo valuto toccar colie nostre.mani 
1 documenti che risguardano il suo pre­
parato, E possiamo' garantire d'averli 
veduti, toccati ed esaminati tutti, sab-
bene voluminosissirai, inoomiuciaodo 
dalla medaglia d'oro al marito, quella 
del ministero dell'industria a commercio, 
quella dell'Eìsposizione di Torino e giù, 
giù fino alle Innumerevoli lettere di 
guarigione ottenuto con il suo farmaco. 
In una p îrola oi siamo dovuti convin­
cere sia per la verità dei datti premi 
ed attestati coma dalla importantissima 
vendita che fa dal suo Sciroppo, che 
questo è il migliore depurativo ohe si 
conosca. 

Adunque, se le-nostra leggiadre let­
trici vogliono rinnovellare il sangue si 
servano pure, sarà una ragione di più 
perchè noi correremo ad ammirarle 
sia pur necessario d'iuseguiria fino al 
bagnu 

ITote scisntiiché 

EiA. m K U r - Y O I & K 
Compai)inia d'assicuraiioni sulla vita 

Fondala nel 1845. 
Fondo di garanzia : 346 milioni e mazzo. 

Questa potente Compagnia è mutua 
e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità degli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza eccezionalmente 
liberali. Emetta polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie Immadiate e differite ed 
offre anche dalle combinazioni speciali, 

Neil' assicurazioni io caso di decesso 
il premio annuo par ogni mille lire di 
capitala, è di lira 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31,30 a seconda ohe 1' assicurato abbia 
l'aia di 26, 30, 36 o 40 anni. 
£sempi di alcune comhinazioni speciali 

della New Yorlc : 
1. Dotazioni di ragazzi. — Un pa­

dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la surte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alla Compagnia un premia annuo 
di lira 485,30. Sa il padre muore, li 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lira 10,000. Sa il padre 
vive, avrà in lutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso la lire -10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
seconda i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. Assieuraiiom a premio temporaneo 
seguito da annualild eguale.— Un uomo 
a 80 anni sottoscrive un' assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 

Anime Hamliilne 
Io non so se ol sia qualche cosi più 

oscura, più dubb'.a ed indefinibile del-
l'ahima dal bambino, che si studia e 
si interroga con tanta ansietà ed inte­
rasse. Con qual gioia profonda ed in­
tensa noi assistiamo al suo sviluppo, 
cerchiamo di sorprendorne il primo 
lampo, li primo raggia luminoso I 

Eppure il bambino, quando nasce, è 
un piccolo animale, ohe sotto molti ri­
spalti è inferiore d'assai ad altri ani­
mali, poiché a lui mancano non poche 
attitudini che In altri animali sono bene 
sviluppata al momento della loro venu­
ta al mondo. Quando nasos, il bambino 
non ha che in embrione, e pochissimo 
sviluppati, molti dagli organi della vita 
vegetativa; che cosa diremo' degli or­
gani della vita iutellettuala ? Sa fin dal 
momento della nascita esistesse nel 
bambino un'intelligenza —ciò che non 
si può ammettere — bisognerebbe pur 
sempre domandarsi S't quest'intelligenza 
non sia ridotta a nulla ed inorte dalla 
maucanza di comunicazioni ooll'esterno, 
e per lo stato di Imperfezione del sensi. 

Gii occhi del bambino, nato in tempo, 
)d anche nato due mesi prima del tem­
po normale, son sensibili alla luce, e 
dolorosamente impressionabili dalla lùoe 
troppo viva, a partire dal suo secondo 
giorno di vita. Al sesto gioroo il bam­
bino cerca la luce diffusa dal giorno ; 
al 12.0 mese comincia a ritrarre pia­
cere dalla vista di oggetti vivamente 
ooioratii 

Secondo il signor Preyar, un vaiente 
scienziato francese, che fece su questi 
fenomeni degli studi speciali, l'ultimo 
fatto tasié citata potrebbe verificarsi 
fin dal 23.0 giorno di vita. Sanonchè 
non è possibile determinare il momento 
in cui le differenze di intensità luminosa 
e di colora sono |porcapite. fi fuor di 
dubbio che il bambino percepisca que­
sta differenza assai pnma di compren­
dere delle parole che permettano di 
sottoporlo a dello esperienze, ma ciò 
non ha troppo grandi conseguenze per 
il bambina stessa fino a ohe è privo 
della parola. 

Il Preyer fece a questo proposito 
un'esperienza su di nn bsmbii o che 
percepiva le diffi'rejze dì intunazione 
fra le parole rosso, giallo e verde, pre-
santandnffli dei dischi di questi colori. 
Fino ail'86,a settimana non otte-ine al­
cun risultato. 

Egli Intrapresa allara< un'educazione 
sistematica sul bambino ripetendogli le 
parole rosso e verde e facendogli vede­
re dei dischi rossi e verdi. Non fu che 
ai 168.0 giorno che riuscì ad ottenere 
dal bambino delle risposte adegiute ed 
esatte. Sei giorni dopo si era stabilita 
definitivamente nell'intelliganzii dei bam­
bino una relazione solida fra le parole 
rosso e verde e le corrlsponfdeoti im­
pressioni luminose. 

Non é che alla metà circa del terzo 
anno di vita che il bambino distingue 
e nomina correttameote i colori freddi. 

Nemmeno la sensibilità tattile deeli 
occhi non è nativa. Solamente al B.o 
mesa il contatto dell'acqua fredda de­
termina, per movimento riflesso, l'ab-
basmmento delle ciglia. Appena nato il 
bambino, 11 chiudere le ciglia non è 
che l'espressione automatica di una im­
pressione spiacevole. 

Al e.o mesa di vita lo jsgnardo dal 
bambino può fissarsi e seguire un og­
getto che si sposta, Preyer narra che 
suo figlio, all'età di 11 mesi, dinotava 
di avvertire la caduta dai corp\ Ma 
per lo p'ù non è che verso il |,rincipio 
del 3,0 anno che i bambini ii?elano 
una carta capacità di atteazione, ed 
una certa padronanza dei movimenti 
dei loro occhi, per guardare con un 
certo Interesse e tener dietro, ad esam­
pio, al volo di un uccello. 

Il sentimento della distanza degli og­
getti non si acquista dal bambino se 
non dopo aver fatto luoghe espet lenze 
col braooib o colle gamba per prendere 
0 raggiungere gli aggetti. Quindi li 
bambino vede degli oggetti a varia di­
stanze senza rendersi conto, o ssbz^ 
anche sospettare delle loro differenze. 
Solamente dopo 1 tre unni comincia a 
renderti conto dalla forma degli oggstll 
oouEsisluti tanto da poter tentare di 
rlprodurli. 

L'animale non giunge mai a questo 
grado di compressione, polofaé gli man­
cano degli organi a ciò eEseoziali, come 
la mano,'Ma asso ha fio dalla naaclla 
l'organo della vista Infinitamente maglia 
adattata all'uso ohe dovrà farne in tut­
ta la vita. Il pulcino, appena schiuso 
l'uovo, pertsepisoe le distanze, e becca 
subito uh Insettucoio, o qualunque al­
tro genere di cibo. 

Uno scienziato esegui un'esperienza 
curiosa su due porcellini da latte, a 
cui bendò gli occhi appena nati, Ui.n 
di essi, separato dalla madre, la rag­
giunse eublto col eussldio dell'odorato 
e dell'udito. Sbendatigli gli occhi van­
ne collocalo, l'iudomani dalla sua na­
scita, sopra una sedia. Volendo discen­
dere n terra, l'animile dimostrò di pos­
seder cosi bene il seolimento della di­
stanza dal suolo, che prima di discen­
dere s'ioginoccblò Balla sedia per dimi­
nuire la distanza ohe lo separava dal 
suolo, E nou arano che dieci minuti 
che godeva del bene della vista. Un 
bambino messo al suo posto, sarebbe 
senz'altro caduto dalla sedia. 

Il bamb'no dovendo acquistare dalle 
facoltà assai pi& elevate deve imparar 
moltissima di per sé atassa, e, quando 
nasce, non ha che degli organi embrio­
nali relativamente alio sviluppo ohe 
debbono assumere, h' animale Invece, 
può nascere tanto, più completa e per­
fetto, quanto meno dovrà mudiScare la 
attìtnoioi ereditaria che riceve dai suoi 
geultori e che basteranno a guidarlo 
nella sua vita semplicissima. 

Il bambino nasce sordo e muto; I 
suoi vagiti che determinano le funzioni 
dai suo apparato respiratorio, rimau-
gopo per lui lettera morta. 

Non é ohe dopo il quarto mesa di 
vita che comincia, a volgere la testa 
verso il rumore che io colpisce. Fra 
cento bambini dioiroa tra masi a mezzo, 
solamente due seppero distinguere'la 
voce dei loro parenti da quella di altre 
persone. 

Carte parti dal carpo hanno una sen­
sibilità tattile sviluppata ai momento 
dalla nascita, e teterminano, al con­
tatto, degli appropriati movimenti ri­
flessa 

Il Prayar introdusse uà dito nella 
bocca di un bambino che non ara an­
cora completamente nato. Subito li bam­
bino prese a succhiare il dito. D<il le­
game che Si stabilisca fra la sensazione 
lattilo delle labbra e quella del latte 
dolce nella bocca, nasce la persistenza 
dell'abitudine nei bambini di succhiare 
oggetti indifferenti. 

Il gusto è il se.isa più perfezionato 
nel neonati, ohe distinguono eubitri il 
dolce dall'amaro, dal salso e dall'acido. 

Durante molti mesi il bambino non 
è capace che di movimenti impulsivi, 
[Tovocuti da eccitazioni intarne, e di 
movimenti ri|lessi determinati da ecci­
tazioni esterne. I movimenti volontari 
non possono manifiistarsi che quando è 
giunto all' uso integrale dei sensi, ed 
ha la memoria delle sensazioni piacé­
voli a ne manifesta il desiderio. La 
prima manifestazione chiara di ui o stato 
consciente nel bambino è il sorriso. E 
uu errore li credere il bambino capace 
di sorridere poco dopo la sua u-tscita, 
a, sciupano il loro tempo quei parénti 
che, sorridendo, cercano di eccitare il 
bambino a sorridere. Il primo sorriso è 
davvero un' iliumioìiziooe dei piccolo 
viso fino a quel punto chiuso e muto, 
è la rivelazione, 1' uffarmazioDe dell' es­
sere umano; è la seconda uasuita. 

Molto si è scritto iotoroo alla for­
mazione del linguaggio nel bambino — 
ma di questo, come dì tanti ni (ri fono-
mani che riguardano la furiuazione 
dell'essere umano, avremo il tempo di 
ocGuparoì altre volte, iutanlo è da au­
gurarsi ohe le numerose osservazioni, 
i molteplioi documenti raccolti vengano 
coordinati per lo siudio serio e rit̂ nroso 
della psicologia infamile — scenda cu­
riosa ed Importantissima. 

Il Baceoglitore. 

Uota allegra 
In oirrozza, tornando dalia nhieaa : 
La sposa iaguidamente soffusa di ros­

sore ; 
— Non è la bellezza oha fa felici, 

non è vero Paolino? 
— No davfero... — rispondo lo sposo. 

Ed aggiunga con' manifesta intenzione 
di galanteria: 

— Non sarei etato tanto aciccco di 
sposare una bella donna I 



IL FRIL'L ( 

Varietà 
Una srwTo dlsyif'iwlntt Ver-

e e l l L Una grava hìngràds è Bceadat4' 
usila ditti (li Veroelli. 

Da qu,ilolii3 leitiinana uà grande ter-
raglio, dì proprietà del aìg, Q'aaeppa 
Kluediab, avea piaolalo b sue teadQ 
nel Campo Frera Tioino a Porta Gasale. 

Domenica il proprietario avea atabi-
IttD di partirsene dalla oitià uostra e 
gl&, disfatte le teóde, tutto era stato 
aoaoaiodata <u petantinslm! oarrl, 

D^to l'crdiDS della partenza, uno dei 
oarrl, nel quale si trovala il segretaria 
del sìgtior KInedish, ai rovesolò. 

Uo suIJiiiD liei ò9> Rsgg. Pautsria, 
ohe si trovava presente, vedendo oUs 

.un faoo ullelto di nova anni correva 
grave rlsohio di rimauera sohiacoiato, 
si laiioiò coraggiosamente avanti per 
strapparlo al pericolo. 

Ma non fu in tempo. 
Il psauiite veicolo oaddo rovinosa­

mente sopra i Ire disgrdzlati: il segre­
tario è gravemente ferito, il fanciullo 
fu trasportata nll'Ospitale con tali le­
sioni da non lasciare alcuna speranza 
di guiirig'oni) e il coraggioso aoldato 
ebbe il piede destro fratturato­

l i p e s o d e l g r a n d i u o m i n i . 
Si annunzia da Washington che i cor-
rispondenti di giornali, non avendo di 
meglio a fure, si divertono a fare delle 
scommessa sul peso che può avere oggi 
il presidente Cleveland. Easl dicono che 
Il Presidente pesa molto più di dna anni 
fa. I loro oalooll superano tutti 
810 libbre, ed ora gli scommettitori 
spiano il momento in cui il presidente 
Cleveland sai'à di buon umore per do-
maudarglt di soddisfare la curiositi 
col farsi pesare. Questa genere di di-
vertiuieotu è dì tradiniona tutta ame­
ricana. Così, in un libro sui priiioipii a gli 
atti della Kivoluziona, il sig. Hwskiafa 
Niles, ufSoiale del tempo di-Ila guerra del­
l' indipendooza, riferisce ohe una soom-
messa di questo genere ebbe luogo a 
West Poiiit, il 19 agosto 1783, quasi 
alla fine della guerra. Oenerali e uffi-
oiali si fecero pesiere ; ed ecco i resul­
tati di questa pesatuni, che furono 
preziosamente conservati: Generali, Wa­
shington 209 libbre; KnoxìiSO; Lin­
coln 224; Greaton 166; Huntington 
132. Colanoelli : Michele j ickson 264. 
Eurico Jackson 2B8; Swift 219. 

•Como si, vede, gli eroi della guerra 
dell'iiidipeudeoza orano tutti uomini di 
peso! 

Notiziario 
fra Gùtìè e Bertele Viali. 

Il generale Gene nel suo ultima col­
loquio con Beitolè-Viale si dichiarò fa-
TOrevoliasimo ad una azione energica­
mente offensiva contro l'Abissiniai 

11 Gene parti in breve licanza di sa­
lute. 

Koofl cfts corra. 

Corre voce che Oenè intenda essera 
sottoposto ad uu ooosiglio di guerra per 
dar la sua completa giustificazione. 

Nuovi dell'Africa, 

Telc'grafano da Massaua ohe furono 
riconosciuti gli avanzi mortali, oltre che 
del colonnello De Gristoforis, del tenente 
Griffo e del capitano De Benedlotis. 

Prepàralioi di guerra. 

Quanto prima la Germania ordinerà 
Jaimcbililaziono militare dell'Alsazia e 
CIÒ'c«Di)idecasi come indizio di hoii lon­
tane oslllji'à iivendb' la Franala pure 
mobilizzato le stia ' trijppe. 

Slatistica. dk , ìègnams. 
Sappiamo che il ministero di agricol­

tura- ha deliberato di o impilare una e-
satta statistica sul movimento commer­
ciale del legname ndlle varie provinole 
del regno. 

Sono state già oamunioata a tale ef­
fetto a tutte le ispezioni fot estali le ne­
cessarie istruzioni per la compilazione 
inensìle di un modulo dai quale risul­
terà «sattàmente la quantità del legna­
me, posto- in vendita sulle diverse piazza 
la qualità di esso e il prezza di ven­
dita.', 

La candiiaiura di Ricciolli. 

Aumentano le probabilità ohe Ble-
ciotti trionfi anche nell'elezione di do-
miinica sul Venturi. 

i giornali liberali pentiti di aver por­
tato quest'ultimo, non trovando di me­
glio — ora tiicciouo completamente. 

liifornu per (e Iri«ppe d'Africa. 

In seguito alla relazione fatta dal gè; 
aerale Geno all'on. Bertolè-Viale, venne 
deciso che, oltre alle altre riforme da 
introdoTsi nelle truppe d'Afrioa, fra le 
quali bavvi quello di uno zaino legge­
rissimo, saranno armati di revolver tutti 

indistintamente i soldati che partiranno 
fra nn paio' di mesi per la „ naova spe­
dizione, 

La ferrovia a Maitsatta, • 

Colla proBsima partenza di nn vapora 
a Maasaua vi saranno trasportate rotaie 
per cinque chilometri di ferrovia De-
oauvll e per unire i varii forti fra loro 
e per facilitare I trasporti dei materiale 
osoorrente ai medesimi ed a quelle altre 
fortifloazIoDi ohe si stabiliranno lungo 
la strada ohe coudaca da Monkullo a 
Saati. 

rumuDj croati. 

Trietlo 17. Uno degli operai italiani 
feriti nei lorbldi di. Ssbauloo è morto. 

Le autorità sono impotenti a proteg­
gere gli italiani; le famiglie intere e-
migrano. 

È probabile si pToolami lo stato di 
assedio. 

La galleria di Semmering, 

Grande allarme nel commercio di 
Trieste per la notizia, che la galleria 
del Semmering è gravemente danneg­
giata da sooBosndimentl e forse dovrà 
essere sospeso il servizio su quella linea. 

Ultima Posta 
Gli emigranti Europei. 

NtU) York 18. Calcolasi ohe questo 
anno il numero degli immigraDti oltre­
passerà un milione. 

Il continente irlandese e tedesco sa­
rebbe peri più debole degli anni prece­
denti. 

I paesi in cui l'emigrazione aumenta 
sono la Russia, l'Austria e l'Italia. 

L'Irlanda alla Camera dei Comuni. 

Londra 18. — Comuni — Approvasi 
con 171 voti contro 79 II primo arti­
colo del bill di coerolzione. 

Un decreto reale prescrive alcuni 
cambiamenti nella monetazione ; il prin­
cipale consiste nella coniazione del pezzo 
detto doppio di fiorino valente quattro 
scellini. 

Le facitnde d'Egitto. 

Londra 18. Secondo un dispaccio da 
Alessandria del Times si preparebbe una 
petizione pregante il governo francese 
ad occupare I' Egitto nel caso che gli 
inglesi lo sgombrasMro. 

II corrispondente soggiunge che la 
potiEiona ricaverà probabilmente molte 
firme di Siriaci e levantini. 

Paceochi notabili della.oolonia Ingle­
se avrebbero pure eapresso l'intenzione 
di firmarla. 

la crisi in Francia. 

Parigi 18, Grevy consultò oggi Le-
royer, Fioquet, Rsyual, Bnsson, liou-
vier, Sibot ed nitri. 

Assicurasi ohe conferirà domani con 
Freycinet. 

Tolegrammi 
K a p o l l 18. Una grave disgrazia è-

avvenuta ieri sulla linea ferroviaria 
Napoli-Castel lamare,. 

Il treno diretto di ieri;mattina, par­
tito da Napoli, g.unto nella stazione di 
Oastellnmare — per imperizia del mac-
chiuista, il quale non rallentò a tempo 
la velocità della corsa — urtò contro 
la muraglia ohe è alla testa dei binari. 

La macchina e parecchi vagoni rima­
sero frantumati, 
. Nel treno eranvi moltissimi' viaggia­
tori ; la maggior parte di essi impiegati 
e addetti ai cantieri navali. 

Sette persona rimasero ferite. 
Una eignora, incinta svenne : si teme 

ohe per la paura abbia ad abortire. 
Il macchinista à stato tratto in ar­

resto. 

—- Il prefetto della provlnsii di Udine | 
ha autorizzato l'ufficio del O^nlo gover­
nativo di Udine alla oconiazlona dei 
tsrretil la oaasa di lavori dvrglnatnra 
destra del Medun da Péreagine a Ter-
meacque. 

•— Il moDlelpIo di Cdteano avvisa 
che venne aggludioata provvisoriamente 
la aontrndone di oità fdnUna e siste­
mazione degli stagni In Oowano. Il de-
ànitivo esperimento d'aita.isegalrà alle 
ore 9 ant. del giorno 98 maggio cor­
rente. 

— L'erodllji Picco Pietro fu Gio­
vanni morto In MontenarSi nel i marzo 
1887, fu adita beneilaiariamente da 
Picco Giacoma fu Candida di Bardano 
tanto per sa che per sotto del mino­
renni figli di lei. 

— Ad istanza del sig. Plora Ferdi­
nando farmaolsta di Azéno X venne 
dall'usciere addetto alla Ptetura di Por­
denone notificato a Oasparet Santo fn 
Giacomo di Azzano X (ùntumace ohe 
fu condannato a pagare al sIg. Flora 
Ferdinando la somma di I. 350. 

— Il comune di Soochiave avvisa che 
al è tenuta in quell'ufficio municipale 
una pubblica asta per in vendita di 
n. 1800 steri faggio riiralbili dal bosoo 
Chiarzò. Si accetteranno io quell'ufficio 
ojGferta non minori del ventesimo sino 
alle oro 18 merid. del giorno 28 mag­
gio corr. 

— li prefetto della provincia di U-
dine ha concessa alla ditta lìlacomo Ra> 
veredo di Giovanni di Geroiventodl de­
rivare acqua dal torrente Oladegna in 
territorio di Geroiveuto, 

— Il prefetto dalla provincia di U-
dlne ha concesso alla ditta Oidcomo Ro-
manin fu Giuseppe di Forni Avoltrl, di 
derivare acqua dal torreoto Degano in 
territorio di Forni Avoltrl. 

— La prefattura di Udine avvisa ohe 
l'incanto per l'appalto dei lavori di ri­
monta delle aàsaaie di presidio delle di­
fese frontali io manutenzione lungo la 
arginatura destra del fiume Tagliamenlo, 
ha luogo presso la prefettura alle ore 
10 ant, del giorno 31 maggio corr. 

— La (irefeiiura di Udine avvisa ohe 
l'incanto per l'appalto dei lavori di pro­
lungamento verso monte della difesa 
frontale di rimpetto la fornace Laurenti 
a sinistra del Tsgliamento in comune di 
Sedegliano avrà luogo presso la prefet­
tura il giorno 3 maggio p, v. alle ore 
11 autimsridiane, (Continua) 

Memorìald deipnvati 
A n o u n s s l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico deli'll maggio n. 98, contiene : 
— Rossetto Innocente di Antonio di 

Vidor ha dichiarato di accettare a titolo 
di successione legittima l'eredità 'asciata 
dal defunto di lui fratello deceaao in 
questa città nel 9 aprile p. p. 

— Il comune di Moggia avvisa che, 
essendo caduto deserto l'esperimento per 
l'appalto dei taglio riduzione e oondotta 
di n. 380 passa di combustibile all'anno 
da.recidersi nei boschi comunali Valeri, 
Sotto Creta e Rio dell'Andri, alle 10 
ant. del giorno 27 Vorr. in quell'ufficio 
municipale si terrà un secondo esperi­
mento d'asta sul dato di 1. 16.60 per 
ogni passo abaziale di borre di faggio 
condotte od accatastate in porto, 

OISPAOCI DI BORSA 

VGNKZUIB 
Bendila Ital. 1 gennaio ila 98.90 a 93.10 

1 luglio 96.78 a 96.93 Aiioni Banoi Nido-
lulg _.— —.a—Banca Tonata da 867. 
• 8S8.— Banca di Credito renala da STI,— a 
37260 BocIeiH cottnuioni Veneta 326. a 83?.— 
Ciotonifldc Veneiiaso iìl7.— a 913 96 Oblilìg 
Fmtito Teneaia a premi 92.76 a 98.261 

Valuti. 
Peni da 90 franclii da — a —.— Ban­

conote anitriache da 200.—Ii8t 200.5(3 
OaiM. 

Olanda so. 2 li2 da Oannania 81— da 133.66 
a 1941,— e da 194.16 a 194.36 {'rancia 8 da 
100.86[ a 101.161— Belgio 91|9 da — a —.— 
Londra 4 da 2 1|2 a - .— STinera 4 100.76 
a 101— e da —.— a —.— Vianna-Triesta 
4 da 900. -t— 200.60 [— a da a 

Sconto. 
Banca Naiionale 6 li9 Banco di Napoli 6 li3 

Banca Tonata Banca di C!nd. Tes. 

MniANO, 18. 
Bandita Ital. 99,26 90 , Merid 

— a — Camb Londra 96.41 —35i —.— 
Fraaeia da 101.10 a 101.95| Berlino da 124,90 
193.36 Fani da 90 fnscld. 

BOÌU, 18, 
Bandita italiana 99.99 i— Banca Qeu. 884.60 

OENOTA, 18 
Bandita ilaliana B9.17 '— Banca 

Naaianala 3189.,— Oradito moliillara 1007.— 
Uerld. 770.80 Modltetranoa 610,60 

FIUBNZE, 18. 
B«nd. 99,90 i- Londra 96.87 ( FiaDCl* 

10096 i— Morid. 778.- Mob. lOOB.— 
FABIQI, 18, 

Bandita 98,66 — Bandita 80.97 108.82 — 
Bendita Italiana 97,97 Londra 96.94 8i4 — 
Inglese 109.— 8il6 Italia liS Band, Torca 18.70 

BEBUNO, 18 
Mobiliare 449,— Anitriacl» 866.— Lonbarde 

140,60 Italiana 97,40 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIQI 19 
Cliiniara doUa sera It, 98,97 

MILANO 19 
Bandita Ital, 89.95 aer. 99.90 
Napoloolii d'oro. 90.04 
Marchi 194 l'ano ,— 

VIENNA 18 
Bandita auitilaca (carta) 81.30 

Id. anatr. (arg. 82.35 
id. anifr. (oro) 119.— 

Loadra 127 — Nap. 10.04 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BuMvn A1.11SBANDR0 gerente reepom. 

CnraaiPrimaTera 
NUOVA 80Ra8IITBaiSBLL& 

Aoqua minerale aloalina purisaima, 
delle migliori flnorn oonosolute 

L'uso di quest' acqua ò speoialmeuto 
Indioato: 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, soon-
eerto nella digestione ; 

bj contro infiammazioBe, catarro, co-
•tipazione eoe. ecc. 

Ĉ  ò ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di oompiussiooe 
dedicata e debole, e per gli uomini at~ 
tacesti da mail cronioi. 

La sì può soatitnire u tutte le altra 
acque di questo genere ed in special 
modo poi alle messfaiibler, Vioby, Pejo, 
Rohitsch eoe, con grandissimo vautag-
giojlperchè superiore alle medeaime, non­
ché alle artificiali, come gazosa Seitz o 
simili, che molto spesso si verificuno 
nocive alla salute, per cui ò Indispen­
sabile l'uao g'à generalmente preso in 
ogni Albergo, Trattoria. Caffo, Bottiglie­
ria, Pasliooieria; ultreciò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni oh.i sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia, tanto piil che il suo valore ò solo 
di c e n t e s i m i O O per ogni bultlKlia 
da un litro 0 fiasca di litri 1 e 1|2, e 
percò l'acqua della nuova sorgente Gi­
sella e d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla Invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e s c o ttallo successore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di O» 
d i n e . 

Trovasi ia vendita in iotle le far­
macie 0 piincipali alberghi e nngozi. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
M A K C O B . t « » I J S $ C O 
in Udine Via Mercato vecchio 

P r e z z i di fabbr ica . 

A V v j s 0 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zol/o Montagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Per gii orticoltori 
Presso 1 giardinieri dello Stabiiiuiento 

di floricolinra in Udine 

A. C Rosisall e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
oriaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori C'ise nnziooali ed estere. 

Copiicci qualità precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento. 

Afeianzane (4 varietà) a lire 2.50 ai cento. 
Pomodoro precoce u n n o (2 varietà) a 

lira 2,B0 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) e lire l.BO al cento. 

Recapito presso la Cirtoleria C r n » 
t e l l l X o a o l l n l , Piazza Vittorio E-
manuale, od allo Stabilimento suddetto 
tra io porte Ronchi e Prncch'neo. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, piirlssimo 
Analizzato al R. Istituto Tecnico di Udina 

Moli tura flnissima 

. Stùnatiss. Sig, d a l l e a n l , 
FarluKpista a IHÌIano. 

Pienìt di Tteo, 14 moria 1884. 
(Io ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluta aastcnrami della scohi-
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me-
norrac ln da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici acotti delle pil­
lole prof, Par ta e dell'Opiato balsamico 
fifiaierisi, « to stesso come protèndere ag-
ginngore Ince al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l>I«nerrii(la 
deve scomparire, che, in una parola, «ino il 
rimedio inmllibile d'ogni infezione ili malat-

e segrete interne. 
Accatti dunque le espressioni pia aincen 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappnntabilità noll'esagniro ogni commis­
siono, anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi e u e r i n e due scatola Par ta ohe 
vorrà spadinni a mezzo pacco pMtale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUtam. 

D'affittarsi 
l'antica oftfelleria 

AL LEON D'ORO 
sita in Udine via Mercerìe n. 6. 

Per informazioni rivolgersi alla pa­
drona di cHsa abitante nella medesima 
via t'A allo stesso numprn. 

G. B. DEGARI 
Grande deposito di vini neri Sul e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
natElonnII . 

VINO CHIANTI 
in Uabchi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne ai finno f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Lo oommissicuì si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Àquileia, al Nego­
zio ed alio Sorittorio io via Erba, 

CAI\T OLEICI A 

MARCO BÀHDDSGO 
U D I N E 

Via Mercat oveccfaio, sotto il Honto di Pie 1 

1 Ulama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa •» 6,50 

1000 KBveloppea commer­
ciali giapponesi » 6,-— 

1000 dalli con intestazione 
a slampa » 8.— 

Lettore di porto per l'interno e 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigllotlo. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalta - Gasa Hangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Henn." 
di ItKnlaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
mCfUlagn — Madera — Xeres 

P o r t o — .%.llcunt» «ce . 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

mCorcatovecciii» UT, t . 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e r o n - o s p o i a . 

SOUSNIOO DEL NEaSO 
19 Udine, Piazza del Duomo, 4, 

D'appigionarsi 
uim e a n i é r à s enza mòbili 
in Via Prampero n. 6, e volendo avere 
stanza terrena per', uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redazione del nostro 
Qiornale, 
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Le inserzioni dall' Estero per M Ériuli si ricevùno 8sclusiyan],emente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Qbli^gi^t Payi^ e !Qi.mj|ft, .e per l'interno presso l'A^imuilstmiope del neutro giornale. 

.Depositi in .Udine 

De C odido Dumenico, 

Fr.inoesco Camel l i . 

Fran(ì.>9C0 Mì"i'i>>ì> 

Angelo F i b r i s . 

Uoaero A^ugusto. 

Oia.seppa Giroluini , 

•A U-8141878 

•ANAtiei-OBÌMICA 

/atta da ind persotiatoiente alla ,sor-

trovasi un grande ideposito 

dell' Acqua genuina ^miara purgativa di Suda 
..génto dall'acqua nmara "«Ticfori'o >. 
11 poso spQcitìco importa .per 17.0 R. 

1.05352' 
In un litro d'acqua sono contenuti 

, Solfato di magnesia . , . gr. 32.3800 
scila 

< potassa . 
> calco . . 

Cloruro di sodio . 
Carbonaio di sodio 
.Terra allumiua • . 
Acido silicico . . . 

S!0.0ri40 
. . . * 03105 
. . . > 1.6020 
. . . > a.a.(3i 
. . . » 0,4980 
. . . » 0.0229 
• • _*__'^-0<''' 

Somma BS.OrUO 

jChe l'acqua «mara'd^lla. 80 r.grn te 

«'VIOf GHIA'» 'Sia la più' ricca di 

.|3o<it(\nze, mjp^rii|i, \p si deduae.,^all,e 

qulirUegunle analisi: 

Acido carbonico in parto libero ed in 
1 parte, combinato O.3880. 

Prof li. DALLO jhiraico della citta Propr ie ta r io Ign Ungar Budapes t Béla 

InmiJlegC'aiiinii 

SORGENTI 

,!i3 a 

I l i 

Viatoria di Buda . . 
Hilibcìiy 

Huny.i.'iiiTAi.'os. , . 

68.0B 
DS.53 

ii.ia 
37.68 

32.38 
23.06 
24.78 
1814 
16 68 

utca 1. 

'A'ttestati dei medici 

^ a p o H : dot i . prof, cotum. N^n-' 
ri'atio SetUfoola. Ginova : do t t . prbf< 
0 V, È . ,Màtagll>iiio,' do t t . A . d" 

,ì?eTtkt\.'I^(inih'M.èr: ,prof. do t to r 
•H,"E. iVósooe -'Modena: do t t . prof. 
F r a n e , Oeneral l , ijntt. prof. A. S i 
v u r i - VcroHa: . d o t t o r A ! Casu'lln. 

(dntt . ''O. oav. VÌdemarf, dot t . F . 
•firuni. '- Cenciioi dot t . L. N e g r . 
/ff'iesloi dott , M a n u a l i - Torino i 
dott . oiiv. Alber to l ' . do t t . 0 , 'V. 
Canlon. dotf. prof, c v , Tibonc. 
dot i , prof, Bergesio U b e r o , dui t . 
prof. Oonj,oni. 8 . L a u r o . do t i . caT . 
Q, Qibeltoi'cgo. eoe. 

OApssitl Tengano «tabiliti , dove t e no r l ch iamnno . Di re t to re per l ' I t a l i a O n e t o cav, Davide, Oauova. 

MW BiU FERHOm 
' bX tiOlitil , 
oro LlS.as t . ! 

, S.IO'ant, I 
, io.as ant. I 
„ 12.60 i)om 1 

omnibus 
diretto 

omnib̂ vifl 

/«. 1 
oro 7J!0aiit,|l 
. , M a n t i 
, UOp, 
1. .6'20p. t 
„ AM p.. 

OÀVUNEZIA ' 
ore 4.80 ant. 

, 6.85 ant. 
„ 11.06 jwt, 
g 8.05 j>, 
. »•« , 
> » . - . 

difetto 
omnibus 
omnibus 
dbntto 

omnibus 
•Sisto 

ArrW 
À UOINX 

ore 7.S0 ant, 
„ 9.B4 ant. 
, ,8,86 p. 
, e.lO p. 

'. '1;^ £nt' 

DiPPHIS 
ora 6.60 ant. 

„ 7.44 ant. 
, lO.SOant. 
, 4.20 p. 

j 

omnib. 
Idl^tto 
oonib, 
oanib. 

. * £<%!Ŝ »I>A, ÌJHA POMTSnBA 
oro 8'.46ant.'ilor« 6,80 ast. 

n ì.9.42 aut.l| . 2.24 p. 
, 1.88 p. ,| , 5 . - p . 
„ 7.26 p. I , 6.85 p. 

omnìb. 
offinlb. 
Omnlb. 
dirotto 

A. ITDIKE 

ore 9.10 u t . 
' , 4.68 p. 
I , T.S« p. 

va uniKE 
re 2.50 u t . alato 
„ 7.64 ant. omnib. 
n 11.— , 
; 6.46 p: • & , . 

. 8.47 p. omnib. 

A TIUUSTE 1 DA TaiBSTE A OHIMÈ 
on> ' |87t | i) t . Lofo -7.20 ant. omnib. ore 10.— ant 

, H:21 Int. , 9 .10 u t . onùiib. , 12.80 p, 

, tòs p. -" misto „ 4.80 p. , tòs p. : , 4.60 p. ..omnibus . .«.OS-p. 
. 13.88 p. ; » 9.— p. misto , 1.11 u t 

DA omits 
oro 7.47 ant. 

- JS-52" 
, 12,o6 p. 
, 8— P. 
, 6.40 p, 
", .8.80 p, 

misto ore 8.19 u t . 
10.62 , I 
1.27.p. 
3.82 p. 
7.12 p. 

I) 9.02 p. 

DA 

ore d.SO ant. misto 
9.15 „ 

n ia.Q^p. ' M 

2.-'p. 
5,55 p. 

» 7.45 p. B 

A.lipUCE . 
OMT- roaiant. 
» 9.4f „. 

, 2.^2 P. 

, '8.17 D 

_ S cu = 3 2,T3 _. _ 

if.'^. ,s#^ \ _ i ! 

11*1 f i n 

E n AT1Tr< JIT MPHTP ® ""^ appareniem8n.(ft4qYf#»ifia«8![ft lo .scopo. di,y^ni 
n j t l l J l U a i L | i m i l ' l . t l ammalato; ma in.vecd moltissiffli sono (piloro cho af­
fetti da malattie segrete (Bleanorragie in genere) ,uon guardano olio a far 

. . ^ _^ ^ . scoinparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di- ' 
struggere,per sempre e radicalmentp la causa ohe l 'ha p!;(^^it^O',,e .f|pr|.ciò',faro adoperano jjstriugon.ti'.dannosiàsjrai alla 
salu'e pròpria ed a quutla della prole nascilura. Ciò suòced'e tutti i giorai a quelli che ignorano i;,esist.eu2a disile pillale 
del Prof. t U / e y POarA deir UmverUtà di Pavia. o" ^ v . ; 

Queste pillole, che contano . 
,sì recenti che crollici, .sono, co 
sedativa ^na'riscano radioalmci'.l. 
C a r e ' n ' c n t ; | a ma la t t ia . ,Ogr . i g io rno -v i s i t e madico-chirurglche dalle tO&nt.'alle 2 p.Poo9.viUi,an.oba,par,oarri;po.udeaza. 

f l f n T T I T I T n i l Che la sola Farmacia Ottavio Cjalleani,;d! Milano con Laboi;atorio PiaztaiSS, 
1 ^ 1 J l i ' r r I l l ' A ' ' '^ '™ 0 '^inoi 'À possiede la fedele'e ihagisirale rioeda dellaivere,pillola.del 

Pi;ot. LUIGI Pflftr,A (jlflìr^Hfliif.ersit^ . d M ^ W -

1 .Farmacia 24, ÓllaviOjPalleàni, Mil!ini^i:Via' Meravigli, si riccvono'franòhi nel iiegno 
ròf!'Luigi Porta. — Un flacone di polvere lier acqua sedativa, coli'-istruzione sul 

Inviando.vaglili postulo di \i. 4-.—alla . 
•edall 'estoro: — On-i aoatolu pillole dui prófi,- . , . .. _ 
,mijdo di 'osarne. '' 97 
jMit^nditorì : In tldtnc, Pabris A., Comelli F., Filjppuzzi-Girolaaii e L. Binsioli farmacia alla Sifona; etorllil«,'C.'Zan8tli e Poatonifarmiicislj ; 

' '"irirlciito, Farmacia'C. Zmio'ttì, G. Serrnvalto ; «mr»,'Farmacia N. Androvic ; Treuitó,'Giupptìui Carlo, Frijzi C.'-Santoni) S p a l n « r a , 
Aljinovic;Vciieiiln,'Uòtinir; n u m e , G. Prodnin , ' Jaok'ol F.; M i l a n o , Stabiliinonto C.'Erba, :via • Marsala n.-3, e sua succursale 

iSallMin Vittorio, Emnmiele n. 73,'Casa A. Manzoni, u Comp. via Sala I 6 ; ' n a i u a , via'Pietra, • 96, o in .tutto .lo principali Formacie del 
Regno. 

GENB;RAt,^ 

SqCJETA.muNlXE 
^Ul 
,«*! 

^^t. 
FLORIO e nuBATriUol: 

.^Capitale : 
. statutario 100,(100,000 — .Biii'iisso e v o m t o 5g,fl00,000 

Coriajpa,x.tii!aa.®aa.to <SLX carg;p.o-^a, 
.-Piazza éemar.iiii,i. 

f,&.^' 
'ì-

.%LM<1VAT€»BIB U | l - (BOVirVI ^ 
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a 
MM 

E> 

a 
SI 

/«JI^.B..% V A U ' M J i € X Ji ' • 

DI eiAi€,0MO C0MESS4TTI 
a'Sa.qt,a-;Upcijt, Vjft îusep;i|a lAazzini, In IJjdlqe 

VENDESI UNA 

Ntiip<y;qse eaperi6|HJ0iP,r,i\licttto con Bovini d'ogni età, pel-, 
l'alto mèdio è basso Frinii, hanno'Inniinosaraoutc dimostrfito'cbé 
questa Farina si può senz'altro'Kleìiere il migliore o più oco-
iioi/iico di tutti gli-alimentiatti al]u.nntrizionoodingrasso, coneJTet-
ti^pronti 0 sorprendenti, lìa poi una speciale'iniDoff^nz^yorlii n'aeri' 
zicnodoi vitelli. E notorio che un vitello.ne!rab)).|indbiiare:iirwo 
della mudro''>ep'oiÀ,sce non pgcg; coll'nso di.qnos'taiFJuina noii solo -.- ''epoi.ijSC6 non pgcg; .,_ _ . _ 
è iuipo'lita irdeperimontj], ma è migliorata la nuti;iz)^e,.o}o ^vi­
luppo'rfol!,'anira»la.progredisce rapidamente. 

La grande ricerca clie si fa dei nostri vitelli sui nostri 
.a^ordati ed il ^ar.o pr.QZjiD che si nagiuio, specialnìèfifè. quagli bone' 
aliovnti, devp.no.ól,qtpripinnrc tutti gli. aliovatijri ad approfflttarue. 
Unu dello pròve del 'retilo'merito di'quest'uti?arinn;-.è'>il s'ìibiti) 
aumento del latte nello vacche e in sua maggiore donsit^ 

Nli. Recenti esperienze hanno inoltro provato'che si-'presta 
con ^ai|d^,jrj>]pt^g|i)p<anqbo 'lUa nutrizione dei suini, e per ì 
giovani 'ammali 'àp^iàrihente, è una aliipjsut^i^i^fi^cf^a, .risultati. 
iijjnpBriiìiiH. . -•.'il-',ir 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impantiti! lo: 
uzioni necessarie per l 'uso. 

,MiWTiL}i i)F,L iiJ{,\siLE, \à mn 11» ìhfìmm 
^(Cont inuazione dei SHrvis-i R. P I A G G I O e ,F . ) 

iiB&rteiize dei.tei'diiMAGQlO e GlilQNO 
Per !|ll|»nt«.viAeo ,e J^tuenos-Aires 

\ i ' , - - ' ^ 1 ' • ' 

. . vapore poeial.o ,partit;il jl 1887 
' ' i - ' ^ ' " " » • REGINA.M.-\-R8>K'BRITA » ' 1 Giugno » 

.» » PlSRSlilO . » 15 » 

Per i-Uio .i^^u^e|irO' e Sai|j(,.«(fs (Brasile) 
.Vap. .pjl^Siile B E N G A L A ' ' . .̂  pa'ri'irà i l '2a iUa 'ggiu 1887 

» ' • > P A R A G U A Y . ' . . . - . . . . 2 3 Giugno » 

Per VA,]iP,aAi?̂ ,Q,;.fi4l(K4Si4 ftMiSjalfcfe^^^ • 
P i r t i i n z i d . r . i t t t i OjQÌ due mesi ii cominciare dal l o Mig{^io 

col .Bopore .H'asA.mglon, 

. P e r informazioni ed ii^Jjajiqo.^dArigersi in G E N O V A alla D;re-
i!i,>»6; -G(!»o«fl,..^.(az^a JHtao»!,, »f„.ed.,tp ,}ÌIHfiS,iyia.Aguiieja, 74/ 
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È solaiqeute garantito Io Sciroppo Depurativo di 
p^jglina composto,' qillindo la boiiiglia eia eguale 
nll.i ipresente e porti impresso nel vetro oFarinaoia 
O.Mazzól ni, Ro- - ' " ' 
ma» a l a marca 
di 'fabbriaa 
L'iiboltigiia uni­
ta al metodo di 
uso firmato da 
fabbricatore, 
'avvolta in curt.a 
gijilla ,i)Vei)te la 
m^rca.^i f-ibbri-

ca in fllagraua ; 
"'i targa in ro8.-io 
...imiln in mito 
afla targa dorata 
(Iella biilligl e à 
'.f'-'tiuHia '.l'ie I la 
farle .<opcr:or,e 

.da c o n s i m i l e 
marca dì fabbri­
ca in rosso. 

Unico deposito in-UUl.M^:. l'ormaffia Caronsfinttl — 
renella Farmacia Bbtnijr o Farmacia Reale Zampironi — 
Bellutio; Farmacja Fqrcollini — Tries,le ; Fir^aàci» Pfedinpì 

Udine, 1887 — Tip. Marco Eardueo 


